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CRONOPROGRAMMA

DIREZIONE REGIONALE DELLA TOSCANA - SETTORE GESTIONE RISORSE - UFFICIO RISORSE MATERIALI

LUOGO DI INTERVENTO:  DP GROSSETO (GR) - Piazza Ferretti, 1

 DESCRIZIONE  INTERVENTO: Sostituzione di n.21 tapparelle pericolanti con altrettanti avvolgibili dotati di lamelle orientabili 
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PROGETTO DI SOSTITUZIONE DI TAPPARELLE PERICOLANTI

INQUADRAMENTO URBANISTICO E ACCESSI DI CANTIERE

DP - UT - UPT GROSSETO

Piazza Ferretti n.1
2017.12.04 1:2000    1    P   E    A    R 2    1    1     0    0    0    4    6

Ing. Marta De Luca
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Piazza Ferretti n.1
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PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI. 

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in 

conformità all’art. 38 del D.P.R. 207/2010 (articolo in vigore alla data di progettazione), 

data la natura dell’opera viene redatto in forma semplificata prendendo principalmente 

in considerazione il sottoprogramma dei controlli e quello degli interventi di 

manutenzione. 

 

1. Descrizione dell’elemento tecnico manutenibile 

Gli avvolgibili da installare secondo il presente progetto dovranno corrispondere 

alla descrizione sotto riportata: 

- lamelle orientabili: profili della lamella in alluminio estruso, collegati ai 

meccanismi di orientamento mediante componenti in nylon additivato con fibre 

di vetro;  

- guarnizioni in PVC coestruso inserite in ogni profilo lamella,  guide dei profili 

laterali in alluminio estruso;  

-  meccanismo di orientamento composto da vari elementi in nylon additivato 

con fibre di vetro, alluminio e acciaio inox; 

- profilo compensatore, costituente le parti terminali inferiore e superiore del telo 

in alluminio estruso;  

- spazzolino in nylon sotto profilo posizionatore;  

- tubo di avvolgimento in acciaio zincato (diametro 60 mm) con supporti in nylon 

additivato con fibre di vetro;  

- catena terminale in acciaio inox col la funzione di collegamento del telo al tubo 

di avvolgimento;  

- inviti in nylon additivato con fibre di vetro posti sulla sommità dei profili guida 

laterali e con la funzione di guidare l’inserimento del telo nelle guide durante la 

sua discesa; 

2. Collocazione dell’elemento nell’intervento 

L’intervento prevede la sostituzione di alcuni teli avvolgibili presso la sede della 

DP di Grosseto ed intervento interessa i piani terra, primo e secondo secondo le 

planimetrie sotto riportate. 



 

 

2

 

 

 



 

 

3

 

3. Modalità d’uso corretta 

Gli avvolgibili, quale modalità d’uso corretta, necessitano di una costante e 

periodica manutenzione al fine di garantire un funzionamento efficiente e 

prolungato nel tempo. La pulizia è sicuramente importane e dovrà essere eseguita 

a secco o con idonei prodotti.  

La movimentazione di manovra dell’argano dovrà essere operata avendo cura di 

non forzare il meccanismo  o manovrare in maniera erronea. 

 

4. Manutenzione 

Di seguito si riportano i controlli e gli interventi manutentivi da effettuare 

periodicamente sulle stecche degli avvolgibili e sull’argano di movimentazione al 

fine di mantenerle in buono stato d’uso e di conservazione. 

 

 

Frequenza: annuale(manutenzione programmata) 

A. Controllo generalizzato degli avvolgibili. 

Tipologia dei controlli: 

1. Pulizia dei teli di avvolgimento. Eseguire periodicamente le normali 

operazioni di pulizia con prodotti non aggressivi: accertarsi che il 

detergente utilizzato non abbia controindicazioni verso il componente da 

pulire. Programmare la pulizia periodica della tapparella: in ambienti 

molto polverosi potrebbe verificarsi l’accumulo di polvere nella cava di 

scorrimento del meccanismo causando di malfunzionamenti. Non 

lubrificare con oli o grassi. 

2. Controllo della funzionalità della movimentazione per la salita, la 

discesa del telo avvolgibile e per l’orientamento delle stecche. 

3. Controllo dell’integrità delle stecche e della verniciatura; rilievo di 

eventuali fenomeni di degrado in atto;   

Requisiti da verificare:  
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fluidità nella movimentazione manuale; stabilità meccanica delle 

componenti, uniformità dello strato di vernice superficiale,   

Anomalie riscontrabili:  

Difficoltà nella movimentazione manuale; parti che hanno subito urti / non 

planarità delle stecche; parti di vernice staccata dal supporto, macchie di ruggine. 

a .Tutte o parte delle lamelle orientabili non si orientano o non si 

chiudono correttamente. Il meccanismo laterale presenta delle viti 

laterali che possono eccessivamente serrate: alcune di esse collegano tra 

loro le astine in acciaio e altre si inseriscono nei profili  lamella. rilasciare 

di ¼ di giro tali viti. se il difetto perdura, probabilmente il meccanismo è 

stato danneggiato o presenta una o più astine in acciaio piegate. 

b. La tapparella scende con difficoltà nelle guide manifestando un 

evidente attrito le guide non sono correttamente regolate.  

Verificare la regolazione su tutta l’altezza delle guide tramite la dima in 

dotazione e agire sui regoli. 

 

c. Le catene terminali che collegano i meccanismi al tubo di 

avvolgimento non sono correttamente allineate. Per allinearle agire sui 

rulli di avvolgimento laterali in plastica.  

d. La tapparella, completamente avvolta nel cassonetto, non scende e 

tende a svolgersi all’interno del cassonetto.  

Nel punto di finecorsa superiore devono essere visibili i profili 

posizionatore, compensatore e metà dell’ultima lamella orientabile in basso. 

correggere il finecorsa superiore in modo da ripristinare tale condizione. 

 

Frequenza biennale  

In funzione dello stato di conservazione delle opere, si potrà valutare 

l’opportunità di sottoporre gli avvolgibili e il meccanismo di 

movimentazione a riparazione e pulizia componenti meccaniche. 
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5. Disposizioni finali 

Le operazioni di controllo e manutenzione dovranno essere svolte seguendo le 

prescrizioni della normativa vigente in materia degli infortuni sul lavoro ed in 

particolare del d.lgs. 81/2008 che attribuisce obblighi di prevenzione al datore di 

lavoro, ai dirigenti, ai preposti ed agli stessi lavoratori. Le responsabilità di 

queste figure sono distribuite ai vari livelli, in relazione alle specifiche 

attribuzioni e competenze. 

 

Il Progettista 

ing. Marta De Luca 


